
Percorsi integrati tra scuole superiori e agenzie formative 

 
Nei percorsi del secondo ciclo si realizza l'alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 

15 aprile 2005, n. 77. 
 

Le istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione assicurano ed assistono, anche 
associandosi tra loro, la possibilità di cambiare scelta tra i percorsi liceali e, all'interno di 
questi, tra gli indirizzi, ove previsti, nonché di passare dai percorsi liceali a quelli dell'istruzione 
e formazione professionale e viceversa. A tali fini le predette istituzioni adottano apposite 
iniziative didattiche, per consentire l'acquisizione di una preparazione adeguata alla nuova 
scelta. 
 
La frequenza, con esito positivo, di qualsiasi percorso o frazione di percorso formativo 
comporta l'acquisizione di crediti certificati che possono essere fatti valere, anche ai fini della 
ripresa degli studi eventualmente interrotti, nei passaggi tra i diversi percorsi. 
 
Le istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione riconoscono inoltre, 
con specifiche certificazioni di competenza, le esercitazioni pratiche, le esperienze 
formative, i tirocini di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 e gli stage realizzati 
in Italia e all'estero anche con periodi di inserimento nelle realtà culturali, sociali, produttive, 
professionali e dei servizi. Ai fini di quanto previsto nel presente comma sono validi anche i 
crediti formativi acquisiti e le esperienze maturate sul lavoro, nell'ambito del contratto di 
apprendistato di cui all'articolo 48 del d.lgs 10 settembre 2003, n. 276. 
 
Le corrispondenze e modalità di riconoscimento tra i crediti acquisiti nei percorsi liceali e i 
crediti acquisiti nei percorsi di istruzione e formazione professionale ai fini dei passaggi dal 
sistema dei licei al sistema dell'istruzione e formazione professionale e viceversa sono definite 
mediante accordi in sede di Conferenza Stato-Regioni, recepiti con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 
 
Sono riconosciuti i crediti formativi conseguiti nelle attività sportive svolte dallo studente 
presso associazioni sportive. A tal fine sono promosse apposite convenzioni. 
 
Tutti i titoli e le qualifiche a carattere professionalizzante sono di competenza delle 
regioni e province autonome e vengono rilasciati esclusivamente dalle istituzioni 
scolastiche e formative del sistema d'istruzione e formazione professionale. Essi 
hanno valore nazionale in quanto corrispondenti ai livelli essenziali di cui al Capo III. 


